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ELENA CATTANEO La scienziata e senatrice a vita presenta oggi a Genova il suo libro

«La scienza non ha dogmi,
per questo è democratica»

Emanuela Schenone

i cosa si parla, oggi,
quando si parla di
scienza? Di ricerca,
di conoscenza op-

pure di politica, di dibattito
mediatico e di opinioni veico-
late come "certezze inconfu-
tabili"? Il terreno può risulta-
re quanto mai insidioso se
non si parte dal presupposto
che «non vi sono dogmi né ve-
rità che, in determinate con-
dizioni, non possano e debba-
no essere messi in discussio-
ne...». Lo chiarisce bene Ele-
na Cattaneo, biologa, farma-
cologa, senatrice a vita, nel
suo libro "Armati di scienza"
(Raffaello Cortina editore,
160 pagine, 13 euro) che pre-
senterà oggi alle 18 a Genova
a Palazzo Della Meridiana.
Senatrice, qual è il ruolo

dello scienziato nella no-
stra società?

«Il ruolo sociale dello scien-
ziato consiste nell'offrire le
evidenze disponibili come ba-
se per le decisioni che riguar-
dano la comunità, nell'inte-
resse di tutti. La pandemia ha
fatto emergere equivoci do-
vuti a una scarsa frequenta-
zione tra metodo scientifico,
politica e società, come quel-
lo di credere a una scienza de-
positaria di certezze immuta-
bili. È invece dovere dello stu-

dioso chiarire in ogni possibi-
le occasione la differenza tra
certezze e probabilità, tra fat-
ti verificati e ipotesi che ne-
cessitano ancora di prove pri-
ma di poter essere prese a
ispirazione di politiche pub-
bliche».
Lei nel libro precisa: "si

scrive "scienza", ma si leg-
ge "metodo scientifico". Co-
sa intende?

«Il metodo scientifico con-
siste in un processo - speri-
mentale, trasparente e ripeti-
bile - che da un'ipotesi condu-
ce a un dato che non può esse-
re degradato a "opinione". E
un percorso lungo, faticoso,
spesso fallimentare maneces-
sario per arrivare ad un risul-
tato certo e ripetibile da con-
segnare ai cittadini. In que-
sto senso, la scienza non è "la
verità", né un j uke box a cui si
ordina di suonare la musica
che si vuole».
Quali sono le "armi" di

cui la scienza deve dotarsi?
«L'arma è il metodo stesso,

che la scienza mette a dispo-
sizione di tutti noi in modo
da potercene fare forza, per
scelte individuali più consa-
pevoli, per non lasciarci offu-
scare da fake news e per af-
frontare senza paura ciò che
ci circonda. La fiducia nel
metodo deriva dalla certez-
za che, anche quando un da-
to sarà pubblicato, migliaia
di occhi di scienziati nel
mondo continueranno a stu-
diarlo e, nel caso emergano

prove che lo contraddicono,
contestarlo».

Il rischio, come lei spie-
ga, è quello di farsi irretire
dai cosiddetti "ciarlatani"
della scienza. Chi sono e co-
me si riconoscono?
«In ambito biomedico è

sufficiente ripercorrere le
storie di sedicenti guaritori
per notare che la loro azione
segue un copione fisso. In
particolare: il ciarlatano ven-
de l'illusione di saper vince-
re una malattia incurabile, si
presenta come un martire
messo alla gogna dalla co-
munità scientifica e respinto
dalle case farmaceutiche,
non parla attraverso le rivi-
ste scientifiche ma nelle piaz-
ze e sul web, non mostra i
suoi dati, non usa un linguag-
gio scientifico ma persuasi-
vo ed emotivo, facendo leva
sui sentimenti e sul dolore
delle persone. Un copione
che si adatta alla perfezione
al caso Stamina».
In questo periodo, però,

abbiamo assistito a una so-
vraesposizione mediatica
degli scienziati. E stato con-
troproducente per la comu-
nità scientifica?
«Di fronte alla pandemia, i

cittadini hanno cercato nei
tanti esperti interpellati quo-
tidianamente in tv e sui gior-
nali risposte alle loro incer-
tezze per il futuro. Ma è sta-
ta subito evidente la difficol-
tà a conciliare la complessi-
tà delle tematiche scientifi-

che con la tendenza alla sem-
plificazione e alla polarizza-
zione propria del dibattito
dei media e dei "social". E na-
turale per chi pratica il meto-
do scientifico prima fare del-
le ipotesi e poi sperimentar-
le per capire se sono fonda-
te. Forse, in alcuni casi, non
è stato immediato il confine
tra queste ipotesi e dati già
provati».
Venendo al dibattito sui

vaccini, la scienza sembra
aver fallito nei confronti
dei no vax: perché il suo
messaggio, in questo caso,
non è arrivato?

«Alcuni nostri processi de-
cisionali non sono affatto lo-
gici e razionali: scelte e valu-
tazioni appartengono a un
cervello "antico", adattato al-
le condizioni di vita di decine
di migliaia di anni fa, quando
l'obiettivo era limitato alla so-
pravvivenza immediata, non
a lungo termine come oggi.
Di fronte a nuove informazio-
ni selezioniamo quelle che
confermano le nostre convin-
zioni, ignorando o sminuen-
do quelle che le contraddico-
no. Perciò, chi ha pregiudizi
forti contro i vaccini difficil-
mente può essere convinto
con argomenti razionali; ri-
sulta invece più efficace
un'informazione nuova, ag-
giuntiva. Ad esempio mo-
strando le conseguenze - an-
che drammatiche - di scelte
dettate da teorie pseudo-
scientifiche». —
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«La scienza
non è "la verità",
né unjuke box
a cui si ordina di
suonare la musica
che si vuole»

«Il metodo scientifico
comporta che
quando un dato sarà
pubblicato, migliaia
continueranno
a studiarlo»

«Chi ha pregiudizi
forti contro i vaccini
difficilmente
può essere convinto
con argomenti
razionali»
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Elena Cattaneo presenta il suo
libro "Armati di scienza" oggi
alle 18 a Genova a Palazzo del-
la Meridiana, Salita san France-
sco 4, in dialogo con Lauro Ma-
gnani. Modererà l'incontro Giu-
lia Cassini. Per partecipare è ne-
cessario prenotare il posto.
Green pass obbligatorio. Info:
tel. 010 25 41996; email: ami-
ci@palazzodellameridiana.it;
www.palazzodellameridiana.it
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